
  CLUB ALPINO ITALIANO
      SEZIONE LIGURE
    COMMISSIONE ESCURSIONISMO

       Escursione sociale del 24 Novembre 2019
          Treno trekking

 Santuario N.S. della Guardia di Varazze al Monte Grosso (m. 402)

Dislivello (salita) 450 metri circa 

Tempo di Marcia        totale circa  4 5 ore (soste escluse)

Difficoltà E/T Percorso senza particolari difficoltà lungo strade carrarecce di ottima percorribilità e

molto ben segnalato. Lunghezza di poco superiore ai 10 Km.

Accesso

Con treno regionale num 24524 in partenza da Genova Brignole alle ore 7,56 ed arrivo alla stazione di 
Varazze alle ore 8,49. Usciti dalla stazione si gira a sinistra in direzione levante lungo via Carlo Nocelli 
che si percorre interamente fino alla rotatoria con viale  delle Nazioni Unite. Dalla rotatoria si gira a 
sinistra in direzione nord lungo via Piave (SP 542) che si percorre, costeggiando il torrente Teiro, fino a 
sottopassare il viadotto dell'Austostratda dei Fiori. Percorsi ulteriori 300 metri circa si prende, a destra, 
via Bianca caratterizzata da una scalinata, punto di partenza del nostro itinerario.                                                                                
La lunghezza del tratto cittadino è di circa km. 1,5 per un tenpo di circa 30 minuti.

Rientro con treno regionale 24541 o 112263 o 24543 rispettivamente in partenza alle ore 15,03, 15,53 Rientro

Attrezzatura Abbigliamento da normale escursionismo adeguato alla stagione ed alla quota, scarponcini adatti, bastoncini  

Ora e luogo di 
ritrovo      Ore 7,30 atrio stazione Brignole lato biglietteria

Riunione pre-gita In sezione giovedì 21  novembre 2019 ore 21

e iscrizione non si accettano prenotazioni telefoniche

Quote soci: contributo per spese organizzazione € 1,00

Descrizione  
del percorso

Dalla via Bianca al cui inizio sono indicati i segnavia: croce rossa e linea e punto rossi , si procede in 
salita seguendo i segnavia linea punto rossi (che conduce al Convento del Deserto) e croce rossa (che 
porta sul Beigua), transitando per la Costa di Casanova e raggiungendo la cappella del Beato Giacomo 
(o Iacopo) a m.318. A questo punto i percorsi per il Beigua e il Deserto si dividono; si prosegue 
seguendo per un breve tratto il percorso per il Convento del Deserto fino allo spartiacque a quota 345.    
Si individua alla propria destra una sterrata che conduce in circa trenta minuti al Santuario della 
Guardia sito sulla cima (m.402) del Monte Grosso di Varazze,  meta della nostra escursione. Bellissimo, 
nelle giornate limpide, il panorama dal santuario: dall'isola del Tino fino a Capo Mele.  Per il ritorno si  
segue la sterrata dell'andata per circa dieci minuti fino ad un bivio sulla sinistra  che porta in breve 
all'inizio di un'altra sterrata caratterizzata da una sbarra ed un cartello che consente il solo transito 
pedonale.   Si segue la sterrata fino al suo termine attraversando  la nota azienda agricola del gruppo 
Calcagno, famoso per le sue culture biologiche. Si scende lentamente per circa 3 km lungo i tornanti 
della carreggiata fino a superare la sbarra da cui inizia la strada asfaltata. Si gira a destra per via 
Cavetto e, passando su un cavalcavia autostradale, si scende per via don G. Minzoni al termine della 
quale si gira a sinistra per Via Cavour. Poco prima di  giungere allo stop si gira a destra per una viuzza 
(via Quartini) che sbuca, poco dopo, sul tracciato della vecchia ferrovia, attuale via C. Baglietto, che si 

Rientro con treno regionale 24541 o 112263 o 24543 rispettivamente in partenza alle ore 15,03, 15,53 
e 16,18 con arrivo a Genova Brignole dopo circa un'ora.

(via Quartini) che sbuca, poco dopo, sul tracciato della vecchia ferrovia, attuale via C. Baglietto, che si 
percorre fino alla rotonda incontrata all'inizio del percorso, chiudendo così l'anello. Dalla rotonda si 
percorre in senso inverso, verso ponente, via C. Nocelli fino a giungere alla stazione ferroviaria.



note

Munirsi di biglietti ferroviario A/R Genova Brignole-Varazze (costo € 4,20 x 2). Chi dovesse salire 
alle stazioni successive è pregato di comunicarlo ai direttori di escursione.                                                                          
Dopo un'ora circa dalla partenza si incontra la cappella dedicata al beato Giacomo da Varazze, meglio 
conosciuto come Jacopo da Varagine. L'antica cappella, di epoca incerta, si trova sul luogo ove si 
ritiene sorgesse la casa natale di Jacopo da Varagine.
La cappella deve il suo aspetto attuale ad interventi della seconda metà del XX secolo, anche se 
all'interno si riconosce ancora l'antica volta a botte. Di assai modeste dimensioni, a navata unica, ha 
presbiterio quadrato e un piccolo campanile in facciata, sopra la porta di ingresso. Jacopo De Fazio, 
chiamato anche Jacopo da Varagine (nome latino di Varazze) o Giacomo da Varagine (Varazze, 1228 
– Genova, 13 luglio 1298, o 16 luglio), è stato un frate domenicano, arcivescovo di Genova e agiografo; 
è stato proclamato beato della Chiesa cattolica. Il culto di Jacopo da Varazze come beato fu 
confermato nel 1816 da papa Pio VII. La sua fama si deve, invece, a una raccolta di vite di santi, dal 
titolo Legenda Aurea (Legenda sanctorum), scritta a partire dagli anni sessanta del XIII secolo e 
rielaborata fino alla morte. Sempre in latino compilò una Cronaca genovese (Chronicon Ianuense) che 
tratta della storia di Genova dalle origini al 1297. Le spoglie mortali sono conservate nella cappella a lui 
dedicata nella Chiesa di San Domenico della sua città natale.       La meta dell'escursione è il santuario 
di N.S. della Guardia di Varazze. L'edificio religioso principale, risalente al 1864, è costituito da un'unica 
navata con volta a botte a sesto ribassato e presbiterio quadrato. L'interno è privo di decorazioni 
pittoriche, l'altare è in pietra e calce e dietro di esso, in una nicchia del muro, trova posto una statua in 
gesso di Nostra Signora della Guardia. All'interno della chiesa è conservata anche una seconda statua 
simile in legno. La chiesa fu voluta da marchesi Fabio Ivrea e Maria Teresa d'Agliano, quale sepolcro di 
famiglia. Un locale del complesso rimane sempre aperto per accogliere escursionisti e pellegrini.

Direttori di Pietro Nieddu cellulare 3803186370
Giacomo Bruzzo cellulare 3472328593

escursione Riccardo Bacosi cellulare 3396897017
Marco Sanguineti cellulare 3497569474

famiglia. Un locale del complesso rimane sempre aperto per accogliere escursionisti e pellegrini.




